
Ciao ragazzi, mi presento: mi chiamo Marta, abito con mia sorella Maria e 
mio fratello Lazzaro a Betania. La mia famiglia ha un amico speciale, Ge-
sù di Nazareth. 
Tempo fa lui è venuto a casa a trovarci, sapete, lui è un grande amico di 
Lazzaro, si è fermato a mangiare da noi e mi ha dolcemente ripreso quan-
do mi sono lamentata che mia sorella Maria si fosse fermata ad ascoltarlo 
mentre era ora di preparare da mangiare.  
Ecco la mia storia: mio fratello Lazzaro è stato male e durante la sua ma-
lattia ho pensato spesso che se Gesù fosse passato da noi sicuramente lo 
avrebbe guarito, tutti parlavano delle guarigioni di Gesù in tutti villaggi in 
cui si fermava. Ma la malattia di Lazzaro è peggiorata... è morto! 
Gesù non è arrivato in tempo, è arrivato quattro giorni dopo il funerale.  
Mentre era ancora per strada gli sono corsa incontro e gli dico che se fos-
se arrivato prima mio fratello non sarebbe morto. Ma Gesù mi dice: “Tuo 
fratello risorgerà”. Io gli rispondo di credere nella risurrezione dei morti 
alla fine dei tempi, ma Lui risponde: “Io sono la risurrezione e la vita chi 

crede in me vivrà, credi tu questo?” “Si - 
rispondo - io credo che tu sei il Figlio di 
Dio”. Intanto anche mia sorella Maria vie-
ne incontro a Gesù e lo vede profonda-
mente commosso e lo accompagniamo, 
con parenti ed amici che si trovavano con 
noi, a vedere dov’è il sepolcro di Lazza-
ro. Qui Accade una cosa strana, Gesù, 
ancora in lacrime, ordina di togliere la 
pietra che copre il sepolcro e dopo aver 
ringraziato Dio, che sempre ascolta la sua 
preghiera, chiama Lazzaro. E qui avviene 
una cosa inimmaginabile: Lui che era nel 
sepolcro già da quattro giorni, tutto ben-
dato viene fuori dal sepolcro camminando 
da solo.  
Il nostro amico Gesù è “La risurrezione e 
la vita” e chi crede in Lui non morirà in 
eterno.  



Senti che storia! 

SPERANZA 

Il cristiano, ogni cristiano è 

una persona di speranza 

perché sa che la morte non 

avrà mai l’ultima parola 

Password 

Le quattro candele, bruciano, si consumano lentamente. 
Il luogo era talmente silenzioso, che si poteva ascoltare la loro conver-
sazione… 
La prima diceva: "Io sono la pace, ma gli uomini non riescono a mante-
nermi: penso proprio che non mi resti altro da fare che spegnermi!". 
Così fu, e a poco a poco, la candela si lasciò spegnere completamente. 
La seconda diceva: "Io sono la fede, purtroppo non servo a nulla. Gli 
uomini non ne vogliono sapere di me, e per questo motivo non ha 
senso che io resti accesa". Appena ebbe terminato di parlare, una leg-
gera brezza soffiò su di lei e la spense. 
Triste triste, la terza candela, a sua volta disse: "Io sono l'amore, 
non ho la forza per continuare a rimanere accesa. Gli uomini non mi 
considerano e non comprendono la mia importanza. Essi odiano perfi-
no coloro che più li amano, i loro familiari." E senza attendere oltre, 
la candela si lasciò spegnere. 
Inaspettatamente… un bimbo in quel momento entrò nella stanza e 
vide le tre candele spente. Impaurito per la semioscurità disse: "Ma co-
sa fate! Voi dovete rimanere accese, io ho paura del buio!". E così di-
cendo scoppiò in lacrime. Allora la quarta candela impietositasi disse: 
"Non temere, non piangere: finché io sarò accesa, potremo sempre 
riaccendere le altre tre candele: io sono la speranza". 
Con gli occhi lucidi e gonfi di lacrime, il bimbo prese la candela della 
speranza e riaccese tutte le altre. 

Che non si spenga mai la speranza dentro il nostro cuore... 
...e che ciascuno di noi possa essere lo strumento, come quel bimbo, 
capace in ogni momento di riaccendere, con la sua Speranza, la Fede, 
la Pace e l'Amore!!!  



Impegno  
In questa 
quinta setti-
mana d i 
Qua re s i m a 
mi impegno a 
donare spe-
ranza attor-
no a noi, a 
chi non ne 

ha, sorridendo ed 
esprimendo parole po-
sitive. 

 Betania  

Marta 

Maria 

Sepolcro 

Gloria 

Dio 

Discepoli 

Vita 

Pianto 

Pietra 

Padre 

Gente 

Bende 

Inserisci nello schema le parole elencate 

Betània: 
piccolo paese ai piedi del 
Monte degli Ulivi, vicino 
a Gerusalemme. 
Sepolcro: al tempo di 
Gesù le tombe erano 
scavate nella roccia. Si 
chiudeva l'entrata con 
una enorme pietra rotonda. 
Avvolto in bende: 
secondo la tradizione ebraica, il corpo 
di Lazzaro per la sepoltura era stato 
lavato con acqua, unto con olio profu-
mato e rivestito dei suoi abiti. Quindi 
gli avevano legato le mani e i piedi, in-
fine, deposto il corpo nel sepolcro, 
avevano coperto il suo volto con un 
sudario e l'avevano cosparso di aromi. 
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Signore Gesù  
che hai risvegliato Lazzaro  

dal sonno della morte,  
aiutaci a passare dal peccato  

alla vita in Te e con Te  
e benedici la nostra mensa. Amen 

Ricorda… 
Θ Lunedì 7:  ore 17. 00 

gruppo ballo 

Θ Giovedì 8: ore 18.00 

gruppo  canto  

Θ Tutti i Venerdì: astinenza dalla carne 

Θ Sabato 12:  ore 15.30 Via Crucis Ragazzi in 

Villa Comunale 

Θ Domenica  13: delle Palme   

◊ ore 9.30 Messa  

fanciulli e giovani 

◊ ore 10.45  

Benedizione   

delle Palme  

in via Marconi 

 
 

www.smrosario.org 

6
 A

P
R

IL
E

 ‘
14

  
5

a
 Q

u
a

re
si

m
a

 -
 n

o
 5

 


